
Faceva prostituire la cugina
per  avere  droga  e  soldi:
arrestato
Con  l’accusa  di  favoreggiamento,  sfruttamento  della
prostituzione e maltrattamenti in famiglia è stato arrestato
dai carabinieri un 42enne di Augusta. Avrebbe costretto la
cugina convivente, con problemi di inferiorità psichica, a
prostituirsi in cambio di denaro e droga. Per farlo avrebbe
anche picchiato la donna in più occasioni.
Le  indagini  dei  carabinieri,  che  hanno  eseguito  un
provvedimento  di  custodia  in  carcere  emesso  dal  gip  di
Siracusa, sono scattate in seguito ad una segnalazione.
I fatti si sarebbero svolti da gennaio 2015 a settembre 2018.
In casa, insieme al quarantaduenne ed alla cugina viveva pure
il  figlio  della  donna,  che  veniva  chiuso  in  una  stanza
dall’uomo quando la madre aveva rapporti sessuali.

Siracusa.  Confindustria
guarda  al  2019:  "zona
industriale imprescindibile"
Nuove politiche del lavoro, incentivi per gli investimenti e
la  crescita,  meno  vincoli.  Confindustria  Siracusa  rinnova
anche per l’anno che verrà la sua ricetta per far ripartire la
provincia aretusea. Serve, anzitutto, un primo passo deciso
della  Regione  a  cui  gli  industriali  siracusani  tornano  a
chiedere  investimenti  sulle  infrastrutture,  sulla
sburocratizzazione e lo sblocco delle misure per la crescita e
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la  velocizzazione  della  spesa  per  gli  aiuti  alle  imprese
previsti dai fondi comunitari.
“Abbiamo la necessità di avere una visione strategica più
ampia e a medio termine di ciò che insieme vogliamo
per  la  nostra  provincia”,  il  monito  del  presidente  degli
industriali  siracusani.  “Ci  piacerebbe  che  la  comunità
siracusana invece di occuparsi e di preoccuparsi di chi e
perché  qualcuno  ancora  ha  intenzione  di  attivare  una
iniziativa imprenditoriale si mobiliti sui grandi temi che
riguardano  lo  sviluppo  sostenibile.  Superiamo  il  gap
infrastrutturale  stradale,  ferroviario,  portuale,  lavoriamo
per il potenziamento del Porto di Augusta e la valorizzazione
finalmente del Porto di Siracusa. Dobbiamo costruire tutti
insieme un percorso di sviluppo che esca da una dimensione
esclusiva e provinciale di orticello ma che nello stesso tempo
in maniera collegiale operi per la difesa dei nostri interessi
provinciali e territoriali”. E’ un richiamo a quella logica di
area  vasta  spesso  dichiarata  ma  mai  concretamente  attuata
dalla  politica  provinciale.  “Insieme  riusciamo  ad  ottenere
finanziamenti, investimenti e dunque risultati”.
La  zona  industriale?  “Non  si  può  prescindere  dalla  sua
difesa”, taglia corto Diego Bivona. “E’ moderna, sostenibile e
ancora riesce ad attrarre importanti investitori generando, a
cascata,  attività  imprenditoriali.  Senza  sottovalutare
l’occupazione e la ricchezza che produce”.
Sugli strumenti di pianificazione strategica come il Piano
Paesaggistico, il Piano di Qualità dell’Aria, il Piano
energetico, il Piano Cave e il Parco Archeologico di Siracusa,
che incidono fortemente sulle attività produttive,
“chiediamo  di  effettuare  e  rispettare  le  procedure  di
concertazione, di ascoltare le categorie interessate nella
fase  di  stesura  dei  regolamenti  attuativi”,  dice  il
presidente, Diego Bivona, che invoca una Regione “amica delle
imprese,  del  lavoro  e  dello  sviluppo  sostenibile  ed
inclusivo”.
Spaventa il tasso di disoccupazione in provincia di Siracusa
(21,4%). “La strutturale carenza di occasioni



di  lavoro  qualificato  sta  determinando  una  migrazione
selettiva  dei  giovani  laureati  con  conseguente  grave
depauperamento del capitale umano”, spiega nel suo rapporto il
numero uno di Confindustria Siracusa.
Il settore industriale occupa oggi circa 18 mila lavoratori.
Di questi, poco più di 7.500 persone nella zona industriale in
senso stretto. Nella nostra provincia rispetto ai dati pre-
crisi (2008) sono stati persi quasi 5 mila posti di lavoro
(-4,2%). I settori che hanno maggiormente subìto gli effetti
negativi sono stati il settore delle costruzioni (-45,3%) ed
il settore manifatturiero (-21,2%). Tiene ancora l’export: la
provincia rappresenta il 61% dell’export regionale ed il 12 %
dell’export dell’intero Mezzogiorno; l’84% dell’export della
provincia riguarda il comparto dei prodotti petroliferi e il
13% prodotti chimici.
Nel comparto turistico il 2017 conferma i numeri positivi
registrati del 2016 in termini di arrivi (+11,9%)
e di presenze (+11,5%) e nel 2018 è previsto un trend di
crescita.
Inevitabile un passaggio su bonifiche e patologie. “Arpa ha
illustrato come le aree ove insistono le aziende private siano
state caratterizzate al 100% e a cura delle aziende stesse
sono state avviate le bonifiche, mentre
abbiamo preso coscienza su quanto ancora resti da fare da
parte del pubblico in tema di messa in sicurezza
e bonifiche all’interno del perimetro industriale”, ha detto
Bivona prima di occuparsi del registro tumori. “Elaborazioni e
studi  lo  hanno  reso  uno  degli  strumenti  più  avanzati  e
riconosciuti a livello nazionale ed internazionale nel campo
dello studio delle patologie esistenti nel territorio. Dagli
studi presentati dalla professoressa Ferrante dell’Università
di Catania, che lavora per il Registro dei Tumori, le malattie
tumorali, in calo di circa il 3% nel nostro petrolchimico,
sono dovute per il 50% agli stili di vita della popolazione
nella nostra area, per il 20% a fattori genetici, per un altro
20% a fattori ambientali in senso stretto e per il restante
10%  a  fattori  connessi  con  l’assistenza  sanitaria.  Dalla



battaglia sulle cifre passiamo ai fatti concreti che significa
non fare delle emissioni industriali l’alibi per trascurare la
prevenzione,  che  consiste  soprattutto  nel  mutamento  degli
stili di vita”.
Sul  tema  della  qualità  dell’aria,  Confindustria  rivendica
l’aver  coinvolto  il  CNR,  massimo  organo  tecnico,  “per
presentare  una  proposta  di  una  ricerca  puntuale  per
identificare in tempo reale le fonti emissive responsabili dei
fenomeni odorigeni. La proposta è stata presentata al Prefetto
nel novembre del 2017, anticipata ai sindaci, ufficialmente
presentata  al  Tavolo  Tecnico  Prefettizio”.  Nel  frattempo,
Confindustria è a lavoro per redigere, “per la prima volta”,
un bilancio di sostenibilità ambientale e sociale dell’intera
area industriale con il concorso di tutte le aziende che vi
insistono.
Guardando  al  2019  vince  comunque  l’ottimismo.  “Perché
conosciamo  la  capacità  delle  nostre  imprese
che hanno dimostrato in questo decennio una grande resilienza,
perché il territorio è ancora capace di
attrarre importanti multinazionali, l’arrivo della Sonatrach
lo dimostra, e perché siamo fiduciosi che il metodo
della coesione che abbiamo messo in campo con il Patto di
Responsabilità Sociale, possa e debba avere
successo con il concorso della comunità intera”.

Diserbo  delle  strade
provinciali  con  glifosato?
"Si tornino ad usare i mezzi
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meccanici"
L’associazione ambientalista Natura Sicula lancia l’allarme: i
lavori di decespugliamento lungo le strade montane gestite da
Anas  “sono  stati  eseguiti  attraverso  l’uso  di  diserbanti
chimici, assecondando così il solo scopo di ridurre i costi ma
infischiandosene  del  rischio  alla  salute  a  cui  espone  i
lavoratori, gli animali al pascolo e qualsiasi altro cittadino
frequenti quelle zone”. E a corredo vengono allegate foto
(accanto) relative ai lavori eseguiti in tratti della SS 287
di Noto e la SS 124 Siracusana.
Secondo la denuncia di Fabio Morreale, portavoce di Natura
Sicula, Anas – in qualità di ente appaltante – non vieterebbe
l’uso  di  diserbanti  chimici  “totali”,  i  cosiddetti
“seccatutto” a base di glifosato. Nulla di illegale anche se
da diverso tempo si discute sulla pericolosità della sostanza,
molto utilizzata nel settore.
“In  attesa  che  la  politica  faccia  una  legge  che  vieti
produzione  e  commercializzazione  del  glifosato,  l’Anas  può
dimostrare  di  saper  dare  più  valore  alla  salute  e
all’ecologia, smettendo subito di usarlo e sostituendolo con
metodi meccanici”.

Siracusa.  Lascia  il  carcere
Rita  Frontino,  disposti  i
domiciliari
L’imprenditrice siracusana Rita Frontino lascia il carcere di
piazza Lanza. Il Tribunale di Siracusa ha disposto per lei gli
arresti domiciliari, pochi giorni dopo il pronunciamento della
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Corte di Cassazione che ha “alleggerito” i capi d’imputazione.
Il principale, bancarotta per distrazione, è stato annullato
dalla suprema corte.
Coinvolta  nell’inchiesta  sulla  costruzione  del  centro
commerciale  di  Epipoli,  era  in  carcere  dal  25  luglio.

Siracusa. Discariche abusive,
scattano  le  bonifiche  con
video e hashtag #senzasosta
Il  tentativo  è  quello  di  avviare  una  campagna  –  anche
mediatica  –  di  bonifica  straordinaria  della  città.  Le
discariche  abusive  continuano  purtroppo  a  spuntare  come
funghi, in più zone di Siracusa e non solo in periferia. E
allora il Comune lancia l’hashtag #senzasosta.
In un video, pubblicato sulla pagina del sindaco Francesco
Italia (clicca qui per vederlo) sette giorni di interventi
straordinari di pulizia con uno slogan che segnala anche il
cambio  di  atteggiamento  nel  contrasto  al  fenomeno  fuori
controllo:  “pretendiamo  una  città  pulita”.  E  quel
“pretendiamo” sa tanto di versione social di tolleranza zero:
non a caso, l’ordine partito all’indirizzo del comando della
Polizia Municipale è quello di contrastare prioritariamente e
con  ogni  mezzo  l’abbandono  di  rifiuti  o  il  conferimento
errato. “Tutti abbiamo l’obbligo di tenere pulita la città.
Vale  per  noi  amministratori,  per  il  gestore  e  per  i
cittadini”, spiega il sindaco Italia su Fm Italia. Nessun
riferimento diretto al precedente gestore (Igm) che comunque
aveva portato avanti campagne straordinarie di bonifica. “Con
tutti i mezzi tecnologici disponibili siamo adesso in contatto
con  i  cittadini,  con  il  gestore  e  con  il  direttore  del
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servizio.  Così  siamo  in  grado  di  accorciare  i  tempi  di
risposta”, spiega ancora Italia riferendosi ai rapporti con il
nuovo  gestore,  Tekra,  evidentemente  meno  tesi  rispetto  al
passato.
Riaprono, intanto, oggi i centri comunali di raccolta Targia e
Arenaura.

Siracusa. Igiene urbana: "Il
Comune  al  fianco  dei
lavoratori  amministrativi  e
cooperative ex Igm"
“Il Comune è al fianco dei lavoratori ex amministrativi e
cooperative  ex  Igm,  ma  ovviamente  seguendo  le  procedure
previste dalla legge”. Il sindaco, Francesco Italia spiega con
queste parole la posizione dell’amministrazione comunale in
merito alla vicenda sorta dopo il cambio d’appalto tra Igm e
Tekra  nella  gestione  dell’Igiene  Urbana.  Ieri  mattina,  i
lavoratori  che  resterebbero  fuori  dalle  procedure  di
assorbimento  del  personale,  hanno  manifestato  davanti  a
Palazzo Vermexio, un sit- in pacifico proprio per sollecitare
il Comune ad esporsi e a sostenere la loro battaglia per
mantenere  il  posto  di  lavoro.  Tutto  questo,  in  attesa
dell’incontro,  che  dovrebbe  essere  decisivo,  di  domani
all’Ufficio Provinciale del Lavoro. Un vertice nel corso del
quale sarà definito il percorso da seguire. “Sto seguendo con
attenzione  questa  vicenda-  garantisce  Italia-  Abbiamo
ascoltato  più  volte  i  soggetti  interessati  e  stiamo
immaginando insieme a loro dei percorsi che, nell’ambito di
ciò che la legge ci consente, possano salvaguardare le loro
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abilità. Laddove emerge un margine, si troveranno le soluzioni
adeguate. Faremo tutto ciò che è nelle nostre facoltà”.

Siracusa. Fiumi di rifiuti in
via  Verne  e  traversa
Impellizzeri,  riaperto  solo
il CCR Arenaura
Via Verne e traversa Impellizzeri invase dai rifiuti. Montagne
di  sacchetti  dell’immondizia,  di  quelli  che  un  tempo  si
chiamavano  genericamente  rifiuti  solidi  urbani  e  che,  con
queste  modalità  di  raccolta,  non  dovrebbero  nemmeno  più
esistere. La segnalazione parla chiaro. Mostra decine di metri
di strada in cui enormi sacchi , scatoloni, sfalci e qualsiasi
altro genere di rifiuti fa bella mostra di sé, in barba a
qualsiasi regola e a qualsiasi volontà di mantenere un decoro
urbano  quantomeno  decente.  Anche  nei  pressi  delle  “isole
ecologiche”  lo  scenario  non  cambia.  Intorno  ai  cassonetti
destinati  alle  singole  tipologie  di  rifiuti,  torna  la
spazzatura, disseminata ovunque, probabilmente anche per via
dei randagi che, trovando sacchetti sull’asfalto, e non dove
dovrebbero stare, vanno poi alla ricerca di cibo. Il vento può
avere  fatto  il  resto.  Intanto  è  stato  riaperto  il  centro
comunale di raccolta di Arenaura, ma non ancora quello di
contrada  Targia,  in  attesa,  secondo  indiscrezioni,  della
necessaria documentazione per essere riattivato.
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Presepe,  albero  e  canti
natalizi  nelle  scuole:  il
sindaco di Avola "tifa" per
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il Natale
Dovrebbe essere quasi “normale” eppure in tempi di modernismo
imperante fa notizia che le tradizioni natalizie nelle scuole
trovino sostegno importante. E non dal mondo ecclesiastico.
Perchè ad Avola è stato il sindaco Luca Cannata a chiedere ai
dirigenti scolastici di valorizzare le tradizioni natalizie e
“le più alte espressioni dei valori fondanti della nostra
cultura, come la celebrazione del Santo Natale”.
Il primo cittadino avolese è stato chiaro, parlando di una sua
profonda convinzione: “i simboli della tradizione cattolica
come il presepe e i canti natalizi fanno parte della nostra
storia,  della  nostra  cultura,  delle  nostre  tradizioni  e
soprattutto fanno parte della nostra identità”.
Non  è  l’unica  iniziativa  “pro-Natale”  messa  in  campo  dal
sindaco Cannata che, insieme alla Pro Loco, ha lanciato nei
giorni scorsi anche il concorso dei presepi in vetrina nelle
attività commerciali.

Siracusa.  Piano  triennale
opere  pubbliche,  falsa
partenza:  Consiglio  in  aula
oggi
Avviato ieri sera il confronto sul Piano triennale delle opere
pubbliche,  2018-2020,  presentato  dalla  Giunta  comunale  di
Siracusa. Si tratta di un atto propedeutico al bilancio di
previsione (che dovrebbe tornare in aula giorno 22) così come
il Piano delle alienazioni, che è il secondo punto all’ordine
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del  giorno.  Il  dibattito  si  è  sviluppato  sulla  relazione
iniziale  dell’amministrazione  ma  si  interrotto,  perché  è
venuto a mancare il numero legale, durante la formulazione di
un  atto  di  indirizzo  della  commissione  consiliare  Lavori
pubblici che 5 giorni fa aveva deciso di non dare parere
favorevole  alla  proposta  della  Giunta.  Si  torna  in  aula
stasera alle 17,30.

Siracusa.  Turco  Costruzione,
si  chiude  positivamente  la
complessa vertenza
Si è chiusa con una transazione la vertenza Turco Costruzioni.
L’accordo garantisce ai 55 lavoratori interessati il pagamento
delle somme che mancavano agli stipendi, circa 7/8.000 euro.
Intesa  arrivata  al  termine  di  un  vertice  con  i  segretari
generali provinciali di Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil
(Saveria Corallo, Paolo Gallo e Salvo Carnevale).
“Si scrive la parola fine ad un lunghissimo e faticosissimo
percorso di sofferenza, battaglie e trattative, iniziato ad
aprile”, commentano in una nota i sindacati. La vertenza era
partita dalla crisi della impresa Turco Costruzioni, culminata
con la rescissione del contratto da parte della committente
industriale per conto della quale venivano svolti lavori di
manutenzione  ordinaria,  e  dalla  conseguente  apertura  della
procedura  di  licenziamento.  “La  Turco  aveva  lasciato  per
strada: Tfr, preavviso, un anno di stipendi arretrati agli
impiegati e tre mensilità agli operai, oltre alle gratifiche
natalizie  ed  estive,  accantonate  in  Cassa  Edile  che
equivalgono  alla  tredicesima  e  alla  quattordicesima  degli
operai”, ricordano i sindacalisti.
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La  lunghissima  vertenza  aveva  due  punti  cardini  nella
battaglia  condotta  da  lavoratori  e  dalle  organizzazioni
sindacali: la rioccupazione con la nuova impresa e il recupero
di tutte le somme non corrisposte dalla impresa uscente.
“A  distanza  di  quasi  5  mesi  possiamo  dichiarare  di  aver
portato a casa sostanzialmente tutte le rivendicazioni dei
lavoratori. Non siamo riusciti a governare, in parte, solo la
variabile tempo rispetto alle nostre previsioni iniziali, ma
il  risultato  è  stato  completo  e  totalmente  soddisfacente,
grazie  alla  caparbietà  e  al  buon  senso  di  tutti.  Abbiamo
gestito  una  situazione  difficilissima  con  una  estenuante
trattativa su più tavoli, ma siamo felici di aver portato a
casa tutta la posta in gioco”, le parole di Saveria Corallo,
Paolo Gallo e Salvo Carnevale.


